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Semplificazione amministrativa
D.L.76/2020 (DECRETO SEMPLIFICAZIONE)
come convertito dalla L.120/2020 –

art. 38 bis 
Semplificazioni per la realizzazione di 

spettacoli dal vivo

LEGGE 11 settembre 2020, n. 120  Conversione in legge,        
con modificazioni, del D.L.76/2020 (DECRETO SEMPLIFICAZIONE)

(GU n.228 del 14-9-2020 - Suppl. Ordinario n. 33)   Vigente al: 15-9-2020

Novità: Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

Art. 38-bis. (Semplificazioni per la 
realizzazione di spettacoli dal vivo)
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D.L. 16 luglio 2020 n. 76 (Decreto SEMPLIFICAZIONI)
come convertito dalla L.120/2020

Art. 38-bis. (Semplificazioni per la realizzazione di 
spettacoli dal vivo)

… al fine di far fronte alle ricadute economiche 
negative per il settore dell’industria culturale 
conseguenti alle misure di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021 …
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo
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Art. 38-bis. del D.L.76/2020 DECRETO SEMPLIFICAZIONE come convertito dalla L.120/2020

al fine di far fronte alle ricadute economiche negative per il settore dell’industria culturale conseguenti alle 
misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021, 

per la realizzazione di spettacoli dal vivo 
che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical,
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La semplificazione riguarda solo 
gli spettacoli dal vivo che sono attività culturali
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quindi Deve trattarsi di «spettacoli dal vivo che comprendono attività culturali
quali il teatro, la musica, la danza e il musical»
Si fa riferimento, quindi, ad attività che hanno finalità culturali 
e non di solo intrattenimento, 
per cui per «danza» si intendono spettacoli di danza 
e non spettacoli danzanti con il pubblico che balla
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

Miranda Corradi semplificazione pubbliche manifestazioni 2020-2021 7

Art. 38-bis. del D.L.76/2020 DECRETO SEMPLIFICAZIONE come convertito dalla L.120/2020
1. Fuori dei casi di cui
agli artt.142 (spettacoli soggetti alla Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo)
e 143 (progetti per la costruzione o la sostanziale rinnovazione di un teatro o di un locale di pubblico spettacolo)
del regolamento di cui al Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635,
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative per il settore dell’industria culturale conseguenti alle
misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021,

per la realizzazione di spettacoli dal vivo 
che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical,
che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le ore 23,
destinati ad un massimo di 1.000 partecipanti,

e con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui si 
svolge lo spettacolo in oggetto.…

Quali sono le norme «semplificate»?

• L’art.38 bis cita: «realizzazione di spettacoli dal vivo»
senza fare riferimento specificamente
- né agli articoli 68, 69 e/o 80
- né alla tabella «A» allegata al D.lgs 222/2016
Quindi

ricomprende tutto il quadro normativo/regolamentare      
di riferimento per la realizzazione degli spettacoli dal vivo 
oggetto della semplificazione
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

titolo abilitativo: SCIA

Miranda Corradi semplificazione pubbliche manifestazioni 2020-2021 9

Art. 38-bis. del D.L.76/2020 DECRETO SEMPLIFICAZIONE come convertito dalla L.120/2020
1. Fuori dei casi di cui
agli artt.142 (spettacoli soggetti alla Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo)
e 143 (progetti per la costruzione o la sostanziale rinnovazione di un teatro o di un locale di pubblico spettacolo)
del regolamento di cui al Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635,
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative per il settore dell’industria culturale conseguenti alle
misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021,

per la realizzazione di spettacoli dal vivo 
che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical,
che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le ore 23,
destinati ad un massimo di 1.000 partecipanti,
ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque
denominato, richiesto per l’organizzazione di spettacoli dal vivo, il cui rilascio dipenda esclusivamente
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto
generale, è sostituito dalla SCIA 
di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
presentata dall’interessato allo sportello unico per le attività produttive o ufficio analogo,
fermo restando il rispetto delle disposizioni e delle linee guida adottate per la prevenzione e il contrasto
della diffusione del contagio da COVID-19
e con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui si
svolge lo spettacolo in oggetto.…

Deve trattarsi di «spettacoli dal vivo che comprendono attività culturali 
quali il teatro, la musica, la danza e il musical»
Si fa riferimento, quindi, ad attività che hanno finalità culturali e non di solo 
intrattenimento, per cui per «danza» si intendono spettacoli di danza 
e non spettacoli danzanti con il pubblico che balla

che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le ore 23,
destinati ad un massimo di 1.000 partecipanti
che non sono soggetti all’esame della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali

di Pubblico Spettacolo (è fatto salvo l’art. 142 del Regolamento del TULPS ma non l’art.
141 bis che ha istituito la CCVLPS)
che si svolgono in luoghi in cui non sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o

culturali
che possono svolgersi all’aperto o al chiuso, su area o in locali sia pubblici che privati

Si tratta, quindi di spettacoli «temporanei» realizzati in locali o luoghi che non sono già 
autorizzati per il pubblico spettacolo, 
per il cui svolgimento sarebbero necessarie 

la SCIA (fino a 200 partecipanti) o la licenza previste dagli artt. 68, 69 TULPS
e l’autorizzazione ricognitiva ai sensi degli artt. 80 TULPS e 19 DPR 616/1977 
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quindi
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quindi
Occorre verificare quali aree del comune sono soggette a vincoli 
 ambientali,
 paesaggistici
 culturali
che ne comportano l’esclusione dall’applicazione 
della semplificazione per la realizzazione di spettacoli dal vivo.
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

Art. 38-bis. del D.L.76/2020 DECRETO SEMPLIFICAZIONE come convertito dalla L.120/2020
2. La segnalazione di cui al comma 1 indica
il numero massimo di partecipanti,
il luogo e l’orario in cui si svolge lo spettacolo
ed è corredata
dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto

riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
nonché da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell’albo degli ingegneri o

nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri che
attesa la rispondenza del luogo dove si svolge lo spettacolo alle regole tecniche stabilite
con decreto del Ministro dell’interno.

CONTENUTI DELLA SCIA
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

IL COMMA 1 STABILISCE

«fermo restando il rispetto delle disposizioni e delle linee guida adottate per la
prevenzione e il contrasto della diffusione del contagio da COVID-19»

PER QUESTO, È OPPORTUNO ALLEGARE
- alla comunicazione da presentare al Commissariato di P.S. ai sensi dell’art. 18 TULPS
- e, conseguentemente, alla SCIA da presentare al comune
UNA RELAZIONE CHE ILLUSTRI IL RISPETTO DELLE VIGENTI NORMATIVE E LINEE GUIDA
ANTI COVID-19

CONTENUTI DELLA SCIA
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DPCM 02/03/2021

Miranda Corradi pubbliche manifestazioni 2021 - COVID 14

Art. 10. Manifestazioni pubbliche

co. 1. Lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito soltanto in forma statica, a 
condizione che, nel corso di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure 
di contenimento, nel rispetto delle prescrizioni imposte dal questore ai sensi dell'art. 18       
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773; 

Art. 18 TULPS
I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico, devono darne avviso, almeno tre giorni prima, al 
Questore.
E' considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il luogo in cui sarà tenuta, o per il 
numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata.
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da euro 103 a euro 413. Con le stesse pene sono puniti 
coloro che nelle riunioni predette prendono la parola.
Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di sanità pubblica, può impedire 
che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere modalità di tempo e di luogo alla riunione.
I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell'autorità sono puniti con l'arresto fino a un anno e con l'ammenda da euro 206 a euro 
413. Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle predette riunioni prendono la parola. …

finché dura lo stato di emergenza 
deve sempre essere presentata

al Questore la comunicazione ai sensi dell’art. 18 TULPS
anche per le manifestazioni che si svolgono in luoghi chiusi
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

3. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data
della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente.

4. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti
e dei presupposti  di cui al comma 1,
nel termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione          
di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto       
di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi
di essa.
In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà
false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione
delle sanzioni penali di cui al comma 5, nonché di quelle di cui al capo VI
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, può adottare i provvedimenti di cui
al primo periodo anche dopo la scadenza del termine di 60 giorni.

inizio degli 
spettacoli

Eventuali 
atti inibitori

Art. 38-bis. del D.L.76/2020 DECRETO SEMPLIFICAZIONE come convertito dalla L.120/2020

requisiti e presupposti 
richiesti dalla legge o 
da atti amministrativi 
a contenuto generale
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Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo

5. Ogni  controversia  relativa  all'applicazione   del   presente articolo
è  devoluta  alla  giurisdizione  esclusiva  del  giudice amministrativo.

Ove  il  fatto  non  costituisca  più  grave  reato, chiunque,
nelle  dichiarazioni,  attestazioni  o  asseverazioni  che corredano
la SCIA, dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti
o dei presupposti di cui al comma 1
è punito con la reclusione da uno a tre anni.

Art. 38-bis. del D.L.76/2020 DECRETO SEMPLIFICAZIONE come convertito dalla L.120/2020

sanzione penale 
per falso nella SCIA 
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quindi
Con questa semplificazione LO SVOLGIMENTO DI SPETTACOLI DAL VIVO 

È subordinato alla presentazione della SCIA, corredata dalla documentazione :
• attestante il rispetto del DM 19/08/1996 (quindi anche collaudo finale);
• che illustra le modalità con le quali si adottano le misure di safety e security per garantire la sicurezza

della manifestazione;
Per  iniziare l’attività oggetto della segnalazione dalla data della presentazione della SCIA,
la SCIA può essere presentata soltanto dopo il rilascio dell’autorizzazione all’occupazione del suolo 
o dopo aver acquisito la disponibilità del locale

 resta soggetto all’avviso al Commissariato di P.S. ai sensi dell’art. 18 TULPS:
per effetto delle vigenti disposizioni anti-COVID tutte le manifestazioni sono soggette
all’art. 18

Durante lo svolgimento deve essere garantito il rispetto delle disposizioni e delle linee
guida adottate per la prevenzione e il contrasto della diffusione del contagio da COVID-19:
per questo è opportuno comunicare come ci si organizza per far rispettare tale disposizioni
durante lo svolgimento dello spettacolo

semplificazione pubbliche manifestazioni 2020-2021 17

Come applicare la direttiva «Piantedosi»
agli spettacoli dal vivo 
soggetti a procedura semplificata?
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La direttiva 11001/1/110(10) del 18/07/2018 prevede queste 
PROCEDUREPUBBLICHE MANIFESTAZIONI 

SOTTOPOSTE A REGIME AUTORIZZATORIO
(di qualsiasi tipo)

Pubblico spettacolo
ai sensi art. 80 TULPS

Non pubblico spettacolo
(es. richiesta occupazione suolo 

pubblico e SCIA 
somministrazione temporanea)

MANIFESTAZIONI 
di cui agli artt. 18 e 25 del TULPS

Presentazione 
istanza al Comune

Presentazione 
avviso al Questore

CVLPS             
se capienza 

> 200 persone

con capienza       
< 200 

persone

se si profilano peculiari 
condizioni di criticità

e/o se emergono profili 
di security o di safety tali 
da richiedere un’analisi 
coordinata e integrata

Presidente CVLPS

Sindaco

Sindaco

Questore

informano 
il Prefetto 

può convocare 
il CPOSP

semplificazione pubbliche manifestazioni 2020-2021 19

Resta la richiesta di occupazione di suolo/concessione di locale pubblico
e l’art. 18 TULPS, per cui:

PUBBLICHE MANIFESTAZIONI 
SOTTOPOSTE A REGIME AUTORIZZATORIO

(di qualsiasi tipo)

Non pubblico spettacolo
(es. richiesta occupazione suolo 

pubblico e SCIA 
somministrazione temporanea)

MANIFESTAZIONI 
di cui all’art. 18 del TULPS

Presentazione 
istanza al Comune

Presentazione 
avviso al Questore

se si profilano peculiari 
condizioni di criticità

e/o se emergono profili 
di security o di safety tali 
da richiedere un’analisi 
coordinata e integrata

Sindaco

Questore

informano 
il Prefetto 

può convocare 
il CPOSP
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In caso di svolgimento in area o locale privato:
PUBBLICHE MANIFESTAZIONI 

SOTTOPOSTE A REGIME AUTORIZZATORIO
(di qualsiasi tipo)

MANIFESTAZIONI 
di cui all’art. 18 del TULPS

Presentazione 
avviso al Questore

se si profilano peculiari 
condizioni di criticità

e/o se emergono profili 
di security o di safety tali 
da richiedere un’analisi 
coordinata e integrata

Questore

informano 
il Prefetto 

può convocare 
il CPOSP
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Come applicare la direttiva «Piantedosi»?
• La direttiva «Piantedosi» attraverso le procedure del TULPS prevedeva un’analisi

preventiva da parte del Comune e/o del Questore sulla possibile criticità
dell’evento

• Ora le criticità degli spettacoli dal vivo interessati dalla semplificazione
non possono essere valutate preventivamente da parte del Comune
se non in ragione dell’attrattività dell’evento proposto
nella richiesta di occupazione di suolo pubblico o utilizzo di locale pubblico.

• Il Sindaco in questi casi avverte il Prefetto se si profilano peculiari condizioni
di criticità tali da richiedere un’analisi coordinata e integrata

• Il Questore interviene nell’ambito della comunicazione effettuata ai sensi
dell’art. 18 TULPS che deve illustrare il rispetto di normative e linee guida anti
COVID-19.

• Resta comunque responsabilità dell’organizzatore progettare e gestire
in sicurezza la manifestazione

• la Polizia Locale avrà un ruolo ancora più rilevante di quello svolto finora
nell’ambito del controllo delle pubbliche manifestazioni
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